                          I L   C I P E


                                 


VISTE le proprie delibere adottate, rispettivamente, il 26 aprile


1974 per approvare le misure e le iniziative per la


riorganizzazione del settore petrolifero, e il 23 dicembre 1975


per approvare il piano energetico nazionale;





VISTA la  propria delibera  in data  12 marzo 1976 con la quale il


Comitato  invitava  il  CIP  a  procedere,  tra  l'altro,  ad  una


revisione globale  del vigente  "metodo" per la determinazione dei


prezzi  dei  prodotti  petroliferi  per  adeguarlo  alle  esigenze


derivanti da  fluttuazioni dei  costi di  approvvigionamento anche


per effetto  delle oscillazioni  dei cambi  e di  nuovi criteri di


calcolo dei  costi di raffinazione, distribuzione e finanziari, in


connessione con  le indicazioni  contenute nel piano petrolifero e


nel piano  energetico e, per quanto riguarda la determinazione del


greggio,   con    la   elaborazione    dei   piani    annuali   di


approvvigionamento;





ESAMINATO il  documento di  studio sulla politica di controllo dei


prezzi dei  prodotti petroliferi  elaborato dal CIP, contenente le


linee di  un nuovo metodo per la determinazione dei prezzi di tali


prodotti;





RITENUTO che  i criteri  e le  proposte tecniche  del documento di


studio di  cui trattasi,  sono coerenti  con le indicazioni al CIP


contenute nella  propria deliberazione  del 12  marzo 1976  per la


elaborazione di  un nuovo  metodo di determinazione dei prezzi dei


prodotti petroliferi  e con  l'esigenza di  perseguire, attraverso


una  razionale  politica  di  tali  prezzi,  rispettivamente,  gli


obiettivi di  garantire una  adeguata protezione  dei consumatori,


impedendo  situazioni di tipo speculativo, di assicurare nel breve


e nel più lungo termine la normalità dei rifornimenti petroliferi,


di mantenere  una pluralità  di operatori  e di  razionalizzare  i


sistemi di lavorazione dei prodotti petroliferi;





CONSIDERATA d'altro  canto l'opportunità  di attenuare  il sistema


vincolistico  di  determinazione  dei  prezzi  massimi,  per  quei


prodotti che presentano situazioni di mercato caratterizzate da un


grado sufficiente di concorrenzialità, attraverso il passaggio dal


regime dei prezzi amministrati al regime dei prezzi sorvegliati;























RITENTO  tuttavia   che  detto   passaggio  debba  essere  attuato


gradualmente, assoggettando  in via  sperimentale al  sistema  dei


prezzi sorvegliati  soltanto i  prezzi della benzina avio, del jet


fuel  (petrolio),   dei  bitumi,   delle  basi  lubrificanti,  dei


solventi, della  benzina primaria  (virgin naphta), con riserva di


procedere all'attenuazione  del sistema di controllo dei prezzi di


altri prodotti  petroliferi, in un secondo tempo, sulla base delle


valutazioni del  CIP sulla  situazione di  mercato degli specifici


prodotti;





                    ESPRIME PARERE FAVOREVOLE


                                 


all'applicazione, da  parte del  CIP, della  nuova metodologia  di


determinazione dei  prezzi dei  prodotti petroliferi  nei  termini


contenuti del documento di studio di cui alle premesse.





                         D E L I B E R A


                                 


i prezzi dei seguenti prodotti petroliferi, a partire dalla prima


applicazione della nuova metodologia, sono sottoposti in via


sperimentale al regime dei prezzi sorvegliati:





- benzina avio;


- jet fuel (petrolio);


- bitumi;


- basi lubrificanti;


- solventi;


- benzina primaria (virgin naphta)..
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